
U
n salto di qualità verso la
“maturità” politica. Dal
teatro dell’Affratella-
mento di Firenze, dove è

riunita la rete dei Comitati, il profes-
sore Alberto Asor Rosa chiede que-
sto alla “sua” creatura. Alla galassia
di comitati che, dopo l’affair delle
villette di Monticchiello e lo strappo
che mostrò la Toscana Infelix, si so-
no dati una minima organizzazione
(estesa al di là dei confini regionali)
per dare più forza alle denunce nei
vari territori. Un lavoro indispensa-
bile (l’inchiesta sull’urbanistica a
Lucca è nata proprio dalla perseve-
ranza del comitato per la difesa di
Sant’Anna), dice Asor Rosa, ma ora-
mai insufficiente. Perché col voto al-
le amministrative, ma ancor di più
con i referendum è successo qualco-
sa di profondamente nuovo. «Un
cambiamento di passo della politica
italiana e della partecipazione» che
chiede un cambiamento agli stessi
comitati. Anche a livello organizzati-
vo. L’idea è di far nascere «una rete
delle reti» che metta insieme in mo-
do stabile (e appunto organizzato)
questi gruppi di cittadini con quelli
che hanno promosso e sostenuto i
referendum. Non a caso alla riunio-
ne ci sono sia Roberto Spini dell’ac-
qua pubblica che Mauro Chessa del
fronte antinucleare. Il cemento c’è
già: «la riforma della politica».

Non un partito, («siamo l’esatto
contrario dei partiti di oggi» assicu-
ra Ornella De Zordo capogruppo a
Firenze di “Per unaltracittà”), ma
qualcosa che gli somiglia. In politi-
chese parlano genericamente di
«soggetto politico». Una “cosa” che
partendo dai temi (difesa del territo-

rio, acqua pubblica, energia puli-
ta, agricoltura sostenibile etc.) pas-
si «ad un livello più alto nei rappor-
ti con le forme più tradizionali del-
la politica». Cioè con quei partiti di
centrosinistra che, rileva Asor Ro-
sa, sui referendum si sono trovati a
fianco dei cittadini e dei comitati.
Ed è su questa base che deve avve-
nire il «salto di qualità», il passag-
gio dalla protesta alla proposta.

Ilprimoesamedimaturitàgià
a ottobre, quando si terrà una con-
ferenza sul modello di sviluppo
della Toscana in cui, promette
Asor Rosa, non ci saranno solo
analisi «critiche» ma anche «pro-
positive» per andare, dice, «al di
là di quegli ostacoli di fronte ai
quali ci siamo arenati». Insomma
verrà scritto un vero e proprio ma-
nifesto programmatico da discute-
re poi assieme ai partiti e allo stes-
so presidente della Regione Enri-
co Rossi. Perché ora comitati e re-
ferendari chiedono di sedersi al ta-
volo del centrosinistra. Da subito
ad esempio sulla legge sull’acqua
e sulla riforma delle norme urba-
nistiche (martedì l’assessore re-
gionale Anna Marson le illustrerà
in consiglio regionale). «Dobbia-
mo iniziare a contare di più politi-
camente» sintetizza Paolo Balde-
schi. Anche perché, analizza Al-
berto Magnaghi, le condizioni al-
meno a livello di governo regiona-
le pur fra contraddizioni (come
«l’idea che sia utile attrarre inve-
stimenti da fuori, magari regalan-
do terreni come fa la Romani» di-
ce) ci sono. Nel frattempo pro-
muovono l’Autostrada Tirrenica
sull’Aurelia, ma bocciano (su pro-
posta di De Zordo) il piano struttu-
rale del sindaco Matteo Renzi a Fi-
renze perché non è a volumi ze-
ro.❖

mettere in conto danni ambientali e
credo anche sanitari molto seri. Ve-
do che anche Rossi ha dato disponibi-
lità ad approfondire i termini della
Vis, e io credo che da queste indagini
verrà evidenziato non solo un proble-
ma di costi esorbitanti per adeguare
il city airport, ma soprattutto un im-
patto ambientale che non sarebbe ge-
stibile, e che riguarderebbe una po-
polazione enorme, in un’area che già
prevede un nuovo termovalorizzato-
re, la terza corsia della Firenze-Ma-
re, la bretella Prato-Signa, l'amplia-
mento dell'interporto di Prato». Nel
Pd i concetti di Mattei sono ripresi
dall’assessore provinciale pratese
Ivano Menchetti e da Massimo Carle-
si, capogruppo del Pd in Comune a
Prato (entrambi in prima fila ieri a
Peretola), che ha detto: «Una nuova
Valutazione di impatto sanitario è as-
solutamente necessaria, perché è
fondamentale per dare una risposta
puntuale sull'impatto vero dell'aero-
porto ampliato, soprattutto in una
Piana già fortemente caricata di va-
rie problematiche». Carlesi ha anche
fatto un appunto: «Il Pd di Prato ha
approvato un documento all'unani-
mità che dice no all'ipotesi della pi-
sta parallela e convergente: qui al sit
in non è presente il partito come ade-
sione in forma ufficiale, e per quanto
mi riguarda è un errore. Il gruppo
consiliare è presente, perché sin dall'
inizio abbiamo preso questa posizio-
ne in modo molto chiaro e molto net-
to». Ma Ilaria Bugetti, segretaria del
Pd di Prato, non ci sta: «Abbiamo la-
sciato libertà di partecipare. Io ero in
città per le festa provinciale del parti-
to, ma “col cuore” ero a Peretola. Tro-
vo eccessivo parlare di errore. I parti-
ti devono dare gli indirizzi politici. In
direzione abbiamo approvato un do-
cumento dove si dice chiaramente
no alla pista parallela e sì all’adegua-
mento di quella attuale. Noi siamo
stati i primi a mettere dei paletti chia-
ri sulla questione. Ora, si ragioni nel
merito. Aspettiamo di vedere e valu-
tare le proposte che ci verranno fat-
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